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Dicuil (IX sec.),

all’incirca così





Mappa O-T isidoriana

(modello: VII sec.)





ASIA

AFRICAEUROPA



«La Terra, come galleggiando 

nell’Oceano che la circonda, si estende 

alla massima ampiezza dall’oriente 

all’occidente, ovvero dall’India alle 

colonne di Cadice sacre a Ercole, per 

6.630 miglia, secondo quanto afferma 

Artemidoro».



Liber floridus

(XI-XII sec.)





«Dalle regioni meridionali a quelle 

settentrionali l’estensione della Terra, 

invece, è quasi la metà ed è di 3348 

miglia.

Questo è quello che conosciamo. La Terra 

però è una sfera; secondo me, esistono, 

nelle zone inesplorate, altre regioni non 

abitabili a noi ignote».



AFRICA

ASIA EUROPA

Mappa di Muhammad al-Idrīsī (XII sec.)



Mappamondo di​

Pietro Vesconte

(XIV sec.)



Atlante catalano di Abraham Cresque (1375)





«Sono passati trent’anni da quando degli eremiti che 

abitarono su quell’isola da febbraio ad agosto mi dissero 

che, nei giorni vicini al solstizio d’estate, il sole, 

tramontando, si nasconde come dietro una collinetta e 

che non c’è un minimo di buio; infatti, qualsiasi cosa un 

uomo voglia fare, come togliere dalla propria camicia i 

pidocchi, può farlo come se fosse giorno. E se gli eremiti 

si fossero trovati in alto su dei monti dell’isola, forse 

avrebbero continuato a vedere il sole».



«Tra quelle isole ce ne sono alcune piccole tutte 

separate da stretti bracci di mare, nelle quali 

degli eremiti irlandesi abitarono per circa cento anni. 

Dalle origini del mondo queste isole furono 

sempre disabitate; ora, a causa dei pirati normanni, 

non ci sono più eremiti, ma sono piene di 

moltissime pecore e varie specie di volatili marini. 

Nessuna fonte le ha mai menzionate».







«Dirigendo la prua della nave verso le miti regioni 

meridionali, si giungerà attraverso le regioni dell’Asia a 

Taprobane, la grande isola dove nascono gli elefanti. Vi 

sono moltissime balene grandi come montagne che saltano 

vicino alle sue coste. Hanno un aculeo ritto che si protende 

attraverso la loro schiena e il loro dorso, uccidono con volto 

feroce e sono solite inghiottire insieme la barca e gli uomini 

che ci sono sopra».



«Taprobane è divisa in due da un fiume che scorre 

in mezzo all’isola: una sua parte è popolata da 

animali e da elefanti molto più grandi rispetto a 

quelli che si trovano in India, l’altra parte ospita 

gli uomini. Abbonda di perle e di ogni pietra 

preziosa».













Mappa di Hereford,

XII-XIII sec.



«Anche se in nessuna opera di nessun autore si è 

mai letto che nessun braccio del fiume Nilo sfoci 

nel Mar Rosso, il monaco Fidelis assicurò invece 

che un collegamento esisteva parlando con il mio 

maestro Suibneus (ah, se ho imparato qualcosa lo 

devo solo a lui, oltre che a Dio!)».



«Fidelis, dicevo, narrò in mia presenza che una volta degli 

uomini religiosi e laici sostarono a Gerusalemme durante un 

pellegrinaggio e, da lì, con le imbarcazioni, fecero vela fino a 

raggiungere il Nilo, poi lo navigarono a lungo e videro, 

ammirandoli da lontano, i sette granai simili a montagne 

costruiti dal santo Giuseppe secondo il numero degli anni di 

abbondanza; quattro in un luogo e tre in un altro».





Mappa di Hereford,

XII-XIII sec.





Mappa di Hereford,

XII-XIII sec.





Carta Catalana-Estense

(XV sec., su modello

del XIV sec.)
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